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Dal Vangelo secondo Luca (24,13-35 )
 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il 

primo della settimana] due dei 

[discepoli] erano in cammino per 

un villaggio di nome Èmmaus, di-

stante circa undici chilometri da 

Gerusalemme, e conversavano tra 

loro di tutto quello che era accadu-

to. Mentre conversavano e discute-

vano insieme, Gesù in persona si 

avvicinò e camminava con loro. Ma 

i loro occhi erano impediti a ricono-

scerlo. 

Ed egli disse loro: «Che cosa sono 

questi discorsi che state facendo 

tra voi lungo il cammino?». Si fer-

marono, col volto triste; uno di lo-

ro, di nome Clèopa, gli rispose: 

«Solo tu sei forestiero a Gerusalem-

me! Non sai ciò che vi è accaduto in 

questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 

Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e 

a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno conse-

gnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che 

egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 

giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 

hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il 

suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 

affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno 

trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».  

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i pro-

feti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella 

sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 

Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 

andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il 

giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro.  

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo 

diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla 

loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore 

mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 

Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuni-

ti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore 

è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lun-

go la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

www.smrosario.org 
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«RESTA CON NOI, PER-

CHÉ SI FA SERA...» Luca 

24,29  



Il Risorto non si stanca di tornare tra i suoi per 
rivelarsi vivo, dopo gli eventi della croce e del 
sepolcro. Cosi, nel Cenacolo e al tramonto lun-
go la via che da Gerusalemme conduce a Em-
maus. È l’evangelista Luca che ci rende parteci-
pi dell’incontro bello, vivace, tra i due viandanti 
e Gesù. Quante volte avrà percorso gli undici 
km che distanziano le due località, ma questa 
volta ha una valenza particolare per lo stato 
d’animo di Cleopa e il suo compagno. Nel loro 
cuore regna sovrana la paura, la sfiducia, lo 
sgomento per quanto è accaduto a Gesù di Na-
zareth e non riescono a darsi pace. La Croce 
aveva tolto dal loro cuore ogni speranza in chi 
avevano messo tutta la loro vita. Strada facen-
do si affianca a loro uno Sconosciuto, ma si di-
mostra interessato al loro parlare, li ascolta, en-
tra nel vivo, chiedendo: “Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il cam-
mino?”. Così si fa strada nel loro cuore e da 
“forestiero” fa memoria di quanto “accaduto in 
questi giorni, riguardo a Gesù, il Nazareno”. 
Questo gli dà occasione di intervenire sulla loro 
“stoltezza e lentezza di cuore a credere” per ri-
vivere, alla luce della Parola, “incominciando 
da Mosè e da tutti i profeti ciò che si riferiva a 
Lui”. La Parola si fa sapienza interiore e riscalda 
i cuori, leggendo quanto è accaduto, alla luce 
pasquale, tanto da costringerlo a fermarsi a ca-
sa: ”Resta con noi, perché si fa sera”. Alla Parola 
unisce il gesto di spezzare il pane e “allora si 
aprirono loro gli occhi e lo riconobbero”. È ba-
stato questo, per aprire loro gli occhi e il cuore 
e, pur lasciandoli, ormai sono in grado i tornare 
con le proprie gambe a Gerusalemme per 
“narrare ciò che era accaduto lungo la via e co-
me l’avevano riconosciuto nello spezzare il pa-
ne”. Anche noi lasciamoci riscaldare i cuori dal-
la Parola e nutrire da quel pane che è la sua 
presenza di amore nella nostra vita.  
Ringraziamo i genitori di Saverio Cusmai, Giu-
seppe ed Emanuela, per la lettura del Vangelo. 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco ILLUMINA I NOSTRI CUORI  

Il vangelo di questa domenica ci rac-
conta di due discepoli che parlano 
tra loro di quello che è accaduto a 
Gesù, della sua condanna a morte e 
crocifissione e dubitano della sua 
risurrezione. Gesù si avvicina a loro 
aiutandoli a non avere dubbi, a far si 
che sentano la sua presenza, ad ave-
re fede.  
Questo ci fa capire che Gesù, lungo 
il cammino della nostra vita è ac-
canto a noi. Credere nella sua parola 
illumina i nostri cuori, noi tutti sia-
mo suoi discepoli e avendo fede in 
lui nulla è impossibile, ci segue in 
ogni passo che facciamo è questo ci 
aiuta a vivere più sereni e nella 
gioia. 

Giuseppe ed Emanuela 

Dal 9 Maggio:  
Coloro che desiderano  

accogliere la statua della  
Madonna di Fatima  
nella propria casa  

per pregare il Rosario  
in famiglia,  

possono prenotarsi  



1. 
  Quando si destò dal sonno, 

Giuseppe fece come gli aveva ordi-

nato l’angelo del Signore e prese 
con sé la sua sposa (Mt 1,24). 

 «La prima vocazione di cui vo-
glio parlarvi è la vostra, quella di 

essere marito e moglie, papà e mam-
ma. La prima parola è proprio per 

invitarvi a prendervi cura del vostro 

volervi bene, come marito e moglie 
[…] Mi sembra che sia necessario custodire qualche 

tempo, difendere qualche spazio, programmare 
qualche momento che sia come un rito per celebra-

re l’amore che vi unisce». 

* Intenzione: Per tutte le famiglie, perché custodi-
scano la bellezza del loro amore e perseverino nella 

propria vocazione. 

2. LA RESPONSABILITÀ DI EDUCARE 

  Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di 

sapienza, e la grazia di Dio era su di lui (Lc 2, 40). 
 «Vi invito ad avere fiducia nell’efficacia della 

vostra opera educativa […] La vostra vocazione a 
educare è benedetta da Dio: perciò trasformate le 

vostre apprensioni in preghiera, meditazione, con-

fronto pacato. Educare è seminare: il frutto non è 
garantito, ma se non si semina è certo che non ci 

sarà il raccolto […] Educare è diventare collabora-
tori di Dio perché ciascuno realizzi la propria voca-

zione». 
* Intenzione: Per tutti i genitori e gli educatori, 

perché sappiano testimoniare ciò che nella vita è 

davvero importante. 

3. L’APPARTENENZA ALLA COMUNITÀ 

  Gesù venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e 
secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga 

e si alzò a leggere (Lc 4, 16). 

 «Mi sembra che una conseguenza coerente della 
scelta di chiedere il battesimo per i propri figli sia 

un’opera educativa che si preoccupi 
di inserire in una comunità, di pro-

muovere la partecipazione, di insi-
nuare nei ragazzi e nei giovani un 

senso di appartenenza alla comunità 

cristiana, in cui si educa alla fede, 
alla preghiera, alla domanda sul 

futuro». 

4. LA BELLEZZA DELLA CONSACRAZIONE A DIO 
  Gesù rispose : «Perché mi cercavate? Non 

sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre 
mio?» (Lc 2,50). 



* Intenzione: Per tutti i consacrati, perché sia lumi-

nosa ed esemplare la loro testimonianza. 

5. ANCHE OGGI GESÙ CHIAMA GIOVANI A SEGUIRLO 

  Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le 

reti e lo seguirono (Mt 4,19-20). 
 «È destinata a perire una Chiesa nella quale non 

si avesse più fiducia nel fatto che Dio chiama anche 

oggi, in questo mondo sempre più secolarizzato, a 
consacrare a Lui tutta la vita per il servizio del Re-

gno. È questa consapevolezza che stimola la pre-
ghiera per le vocazioni». 

* Intenzione: Per tutti i giovani e i ragazzi, che si 
sentono attratti dalla vita consacrata, perché sappia-

no rispondere con generosità. 

Cinque misteri con dei brevi commenti tratti dal Vangelo e dagli scritti del card. Martini 



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Domenicale: 8.00 - 10.30 - 19.00 - Celebrazione Eucaristica Feriale: 7.30 - 19.00  
Questa settimana, ore 18.30, Rosario animato dal RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO  

Tutte le mattine alle ore 8.00:  

preghiera con i bambini  

e consegna della statua  

da portare a casa per un giorno 

Lunedì I 
Maggio Giornata della Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 2 S. Atanasio - memoria At 7,51_8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 

Mercoledì 3 

TRIDUO ALLA MADONNA DEL ROSARIO 
Giovedì 4  At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 

9.00 Chiesa S. Giuseppe - Concelebrazione Eucaristica Cittadina 
19.00 Celebrazione Eucaristica 
19.45 Adorazione Eucaristica e Vespro 
20.30 S. Rosario animato dalla Confraternita e Benedizione Eucaristica 

Venerdì 5  At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 

17.30 Celebrazione Eucaristica con gli ammalati e Unzione degli infermi 
19.00 S. Rosario e Vespro 
20.15 S. Rosario animato dalla Confraternita 

Sabato 6  At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 

19.00 Celebrazione Eucaristica 
20.15 “Laudi alla Vergine” musica e prosa in onore a Maria 

Francesca Sgarro Di Modugno - violino 
Rosalba Lamacchia - organo 
Clarissa Piazzolla - mezzosoprano 

Domenica 7  4  DI PASQUA - Lit. ore: IV sett. - At 2,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10  

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 10.30 - 19.00  
20.30 Festa in piazza Mons. Lopez - musica dal vivo con i Karisma 80 

Degustazione di piatti tipici 

Lunedì 8  B. V. MARIA DEL SS. ROSARIO - Solennità - Lit. ore: propria  

7.30 Celebrazione Eucaristica  
9.30 S. Rosario 
11.00 Concelebrazione Eucaristica e Supplica 
18.00 S. Rosario 
18.30 Celebrazione Eucaristica  
19.00 

 
Al termine della Processione momento di festa e fraternità,  

a seguire fuochi d’artificio presso l’area mercatale. 


